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Disposto il sequestro delle aree edificate dalla società M indago 

Salvo perora 
il bosco di faggi 
del Terminillo 

Il provvedimento adottato perché la società immobiliare ha edificato 
un terreno destinato a uso civico - Sciovie al posto degli alberi? 

Forse sono salvi definitivamente I duemla e 
cinquecento faggi di Monte Cardilo. E comun­
que se proprio dovranno essere abbattuti se ne 
parlerà fra parecchio tempo. Ieri il commissa­
rio agli usi civici di Roma ha disposto il seque­
stro giudiziario delle arce del comune di Canta-
lice, proprio sulle pendici del Monte Terminillo, 
su cui è stato costruito un complesso di residen­
ce. La società immobiliare, la «Miralago» per 
rendete più appctitibile tutta la zona — un po' 
decentrata rispetto al flusso turistico — aveva 
deciso di creare anche qui alcune piste di sci. E 
per realizzare skilift e tutto il resto, la società 
aveva deciso di abbattere un intero bosco, quasi 
duemila e cinqueccrnto faggi e altri alberi d'al­
to fusto. 

Ora però tutto sospeso, dopo la decisione del 
commissario agli usi cìvici (per intenderci: si 
tratta di un magistrato speciale per la tutela dei 
demani pubblici). Il sequestro giudiziario era 
stato sollecitato l'altro giorno dall'assessore re­
gionale all'agricoltura Sebastiano Montali, che 
aveva riscontrato (o meglio: che era stato co­
stretto a raccogliere le osservazioni delle asso­
ciazioni naturalistiche, delle forze democrati­
che e infine del pretore Federico) alcune irrego­
larità sulla lottizzazione. 

Come ha spiegato l'assessore agli usi civici 
del Lazio, il giudice Pietro Federico, i terreni 
che sono stati utilizzati dalla società -Miralago» 

— che ha la propria sede a Roma, in via Confa* 
loniere — per costruire il residence e gli im­
pianti di risalita, sono terreni di «natura dema­
niale». 

In altre parole vuol dire che il comune di 
Cantalice — quello che aveva concesso le auto­
rizzazioni — non e legittimato a concedere il 
•nulla-osta». Nel caso di terreni demaniali spet­
ta alla Regione concedere o meno il permesso di 
edificazione. E fino a ora negli uffici della Pisa­
na non è arrivata nessuna richiesta da parte 
della società immobiliare. Ecco perché il com­
missario ha disposto il sequestro di tutta l'area: 
dovrà accertare eventuali irregolarità. Custode 
e stato nominato il sindaco del Comune di Can­
talice, il compagno Temperanza. 

ta vicenda dei faggi di Monte Cardilo ha 
comunque messo in luce le carenze che esistono 
nelle strutture che dovrebbero far applicare la 
legge. Solo per dirne una, come ha affermato il 
sindaco di Cantalice, ci sono addirittura casi di 
amministratori locali che non sono a conoscen­
za dell'esistenza di usi civici nei loro territori. 
Proprio per questo la Regione ha deciso di av­
viare un'indagine per accertare come sono uti­
lizzati i terreni demaniali nelle cinque provin­
ce. Ed è bastato poco per far venire fuori le 
prime magagne: a Latina, esattamente a Son-
nino, una società gestiva delle cave in un terri­
torio pubblico. Anche quelle sono state seque­
strate. 

Contravvenzione dei vigili urbani a trenta commercianti disonesti 
j 

Multe (anche un milione) 
ai nemici del peso netto 

Colpiti soprattutto i negozi al dettaglio, ma anche tre grossisti sono incappati nei 
controlli - Ai Mercati Generali la rinuncia alla «tara per merce» non ha creato problemi 

Nonostante che nel giorni 
scorsi, con l'entrata In vigore 
delle disposizioni riguardan­
ti 1 grossisti se ne sia parlato 
molto, sono ancora diversi l 
commercianti che continua­
no ostinatamente ad Ignora­
re le norme sulla vendita del­
le merci a peso netto. 

In soli tre giorni I vigili ur­
bani hanno «pizzicato» tren­
ta commercianti che conti­
nuavano neU'tantlcai abitu­
dine di far pagare al cliente 
la carta come merce. Ad es­
sere presi In castagna sono 
stati 21 negozianti, 6 banca-
rellari ambulanti e tre gros­
sisti di alimentari. Le zone 
dove 1 vigili hanno constata­
to le Infrazioni e spiccato 
contravvenzioni, che preve­
dono ammende dalle seicen-
tomlla lire al milione, sono 11 
centro storico (due l nego­
zianti colpiti); la zona Tusco-
lano-Cineclttà (anche qui 
due gli esercenti «disonesti»). 
Il «record» spetta però alla VI 
circoscrizione dove ben 26 
sono state le infrazioni ri­
scontrate. 

In maggioranza sono ne­

gozi (17) ma oltre a sei ambu­
lanti ci sono anche tre gros­
sisti I quali forse speravano 
che 1 controlli sarebbero ri­
masti limitati all'Interno dei 
mercati generali dove ovvia­
mente le recenti disposizioni 
hanno pesato In modo più e-
vldente. Ma dal posto del vi­
gili all'Interno dei mercati di 
via Ostiense non sono giunte 
comunicazioni. Dopo le di­
scussioni della vigilia sem­
bra, per II momento, che tut­
to fili liscio. Anche se non 
proprio In modo entusiastico 
1 titolari del box all'Ingrosso 
si sono messi in regola. Tan­
to più che la rinuncia alla 
cassetta di legno pesata e 
venduta assieme alla frutta e 
agli ortaggi ha significato 
solo la rinuncia ad una vec­
chia e consolidata abitudine. 
Dal punto di vista economi­
co l'addio alla «tara per mer­
ce» è stato «mitigato» con un 
Immediato ritocco ai prezzi. 
D'altra parte come si dice fra 
«cani non si mordono» e 
quindi l'accordo tra grossisti 
e dettaglianti non è stato dif­
ficile: il »ricarlco» alla fine Io 

pagherà come sempre la 
massaia. 

La notizia delle trenta 
contravvenzioni potrebbe 
far pensare ad un «blitz». In 
realtà dicono al comando del 
vigili si tratta di un'opera­
zione di normale ammini­
strazione. DI controlli l vigili 
ne fanno ogni giorno, e spes­
so come è accaduto in questi 
giorni a farne le spese non 
sono soltanto gli Irriducibili 
nemici del peso netto. Nella 
zona di Fiumicino, ad esem­
pio, cinque commercianti so­
no stati denunciati per un 
reato ben più grave di quello 
di vendere la carta come pro­
sciutto: la denuncia In questi 
casi è di frode In commercio. 
Tanto per Intenderci il com­
merciante denunciato spac­
ciava merce di una qualità 
per un'altra. Vendere pro­
sciutto di montagna come 
«San Daniele» è per esemplo 
una frode. 

Rifiuto ostinato del peso 
netto, frodi, ma c'è anche chi 
(un caso è stato riscontrato 
sempre a Fiumicino) è stato 
denunciato perché lavorava 

con la bilancia truccata. Che 
l commercianti al dettaglio 
continuino a restare refrat­
tari alla legge sul peso netto 
è cosa risaputa. Quello che 
Incuriosiva maggiormente 
era Invece vedere come si sa­
rebbero comportati l grossi­
sti che dal 25 agosto scorso 
sono obbligati dalla legge 
441 a vendere a peso netto. 
Non è successo praticamente 
nulla. 

GII occhi erano puntati so­
prattutto sul mercati gene­
rali, ma 1 grossisti si sono a-
deguatl. Hanno dato un cal­
cio alle cassette di legno «ba­
gnate» per aumentarne 11 pe­
so (fonte di tante polemiche e 
discussioni) e le hanno sosti­
tuite con I nuovi contenitori 
con sopra stampigliato l'en­
tità della tara. 

È ancora troppo presto per 
tirare le somme, ma già il 
fatto che questi primi giorni 
I vigili del posto fisso all'in­
terno del mercati di via O-
stiense non abbiano regi­
strato infrazioni lascia cre­
dere che 11 peso netto è stato 
digerito dai grossisti con suf­
ficiente tranquillità. -

Il professor Porcari ucciso perchè omosessuale. E non è ii primo 
Assassinato, e dopo bruciato? 
C'è un diario dei suoi segreti 

Ignazio Porcari è stato probabilmente strangolato - Le fiamme per cancellare ogni traccia - Tra i suoi appunti 
numerose «prose» con le citazioni dei filosofi del fascismo - Sono 4 in 2 mesi gli omosessuali ammazzati 

C'è un dato di cronaca che 
nessuno ha rilevato, con 
questo ultimo delitto di via 
Glolittl. L'anziano professo­
re trovato morto sabato 
scorso, bruciato nell'appar­
tamento da due misteriosi 
giovani, non è 11 primo omo­
sessuale ucciso In casa sua, 
In maniera così atroce. Sono 
passati solo due mesi da altri 
tre episodi, succedutisi uno 
dietro l'altro tra il 21 ed il 23 
giugno. II primo, l'aggressio­
ne contro un sarto romano, 
Silvano Mlnotti, ferito gra­
vemente da un giovane tuni­
sino di 17 anni a colpi di for­
bice nel suo laboratorio di 
via Due Macelli. 

L'incontro tra 1 due era av­
venuto In piazza dei Cinque­
cento, poi la violenza dei col­
pi, che ridusse In fin di vita il 
sarto, rimasto molti giorni in 
coma. Poche ore dopo, in un 
appartamento di via Leoni­
na, un altro omosessuale. A-
medeo GUI, di 57 anni, truc­
catore teatrale, veniva am­
mazzato con un colpo di pi­
stola alla testa, forse per de­
rubarlo. 

Passarono due giorni. La 
sera del 23 giugno un affitta­
camere, anch'egli omoses­
suale, veniva ammazzato 

con dieci pugnalate al petto. 
Cosimo Agnusdei, 65 anni, a-
veva rapporti con gli Immi­
grati che vivono giorno e 
notte nella zona della Stazio­
ne Termini, e soprattutto 
con il «giro» dei «ragazzetti» 
che si vendono per poche mi­
gliaia di lire agli occasionali 
clienti notturni. -

Ed ora, questo nuovo delit­
to, l'anziano professore I-
gnazio Porcari, insegnante 
di storia ed italiano nell'Isti­
tuto tecnico Luigi Einaudi. 
Con gli altri protagonisti di 
questa tragica catena ha in 
comune soltanto la sua omo­
sessualità. Eppure tutti han­
no fatto la stessa, tragica fi­
ne. Rapinati o violentati, so­
no tutti morti soprattutto 
perché omosessuali, aldilà 
della loro condizione sociale, 
aldilà dei loro interessi pri­
vati. professionali, politici 
anche. 

Ignazio Porcari era fasci­
sta, iscritto al Movimento 
sociale Cosimo Agnusdei si 
presentò invece come candi­
dato nelle penultime eiezioni 
politiche in una lista minore 
extraparlamentare, gli altri 
non avevano alcun interesse 
di questo tipo. Tutti loro, nel­

le cronache seguite al delitto, 
venivano descritti come per­
sone schive, solitarie. In casa 
loro entravano soltanto gli 
amici, anche se occasionali. 
E gli assassini non si sono 
mai limitati a derubarli, ma­
gari a schernirli. Hanno 
sempre infierito, con le for­
bici, come nel caso del sarto, 
con un coltello, come hanno 
fatto con Agnusdei, con il 
fuoco, in quest'ultimo assas­
sinio di via Glolittl. 

Ieri mattina la squadra 
mobile è tornata a controlla­
re la stanza dov'è stato ucci­
so Ignazio Porcari. Ed I fun­
zionari si sono sempre più 
convinti che gli assassini 
non erano andati nell'appar­
tamento del professore per 
rapinarlo. «Forse è stata tut­
ta una messinscena», dicono, 
•anche l'incendio dell'appar­
tamento è stato provocato 
per cancellare ogni traccia». 
Insomma, Porcari sarebbe 
stato strangolato, prima che 
I due giovani visti fuggire 
lungo le scale gli gettassero 
addosso un pezzo di carta ac­
ceso. Ogni Ipotesi è possibile. 
Ed ogni particolare può aiu­
tare a ricostruire la storia 
anche personale di questo 

docente fascista. *- - r- -
; Per -questo ora si stanno 
scartabellando tutti I suoi 
appunti, racchiusi quasi tut­
ti in un voluminoso block 
notes, zeppo di «prose» spesso 
sconnesse. In un centinaio di 
pagine, a volte incomprensi­
bili, Ignazio Porcari si rivol­
ge idealmente ad un uomo, 
citando molti filosofi definiti 
«di destra», sfogando su quel 
pezzi di carta quello che egli 
stesso chiama il suo «piccolo 
dramma». Parla di un amore 
impossibile, degli «ostacoli 
frapposti» tra lui e questo 
misterioso amico, del loro 
«sogno» irrealizzato. 

Difficilmente tutto questo 
potrà servire a rintracciare 
un movente per il delitto. 
Tra quel «sogno d'amore» e la 
sua fine orrenda si sono suc­
cedute decine di altre piccole 
storie, spesso con 1 soliti «ra­
gazzetti» «comprati» per die­
ci, quindicimila lire a piazza 
dei Cinquecento. Anche qui 
la polizia indagherà, cerche­
rà di ricostruire la fisiono­
mia delle numerose persone 
notate dal vicini anche nel 
mesi precedenti al delitto, 
mentre entravano o usciva­
no da quell'appartamento di 

via Glolittl, anche di notte. 
- La stessa autopsia, rinvia­

ta a questa mattina, servirà 
a ben poco. Potrà soltanto 
appurare se la morte è avve­
nuta prima o dopo l'incen­
dio. Nessuna traccia è stata 
lasciata dai due ragazzi fug­
giti, e nessuna traccia per in­
dividuare altre amicizie esce 
fuori da quei fogli di appunti, 
zeppi di frasi Intimlste come 
questa: «Tu amavi in me la 
donna del cielo. Io amavo in 
te il Signore, nella più giova­
ne bellezza e forza...». 
- Tutto ciò, serve soltanto a 
descrivere la personalità as­
solutamente particolare di 
questo anziano docente. In­
sieme alla sua iscrizione al 
Msi. quali fossero le abitudi­
ni quotidiane, quali fossero 
le sue conoscenze meno oc­
casionali, è un mistero. Solo 
il movente è certo. Lo hanno 
ucciso perché omosessuale. 
Come tutti gli altri. Per deru­
barlo, non l'avrebbero spo­
gliato nudo, picchiato, ed in­
fine bruciato. ' 

• ' . . " ' r. bu. 

Netto foto: H professor Ignazio 
Porcari ucciso nel suo appar­
tamento di via GtoMtti. 

Accolta ristanza dei suoi difensori 

In libertà provvisoria 
il palestinese che 

digiunava a Rebibbia 
Il palestinese Mustafa Habbas Ghassan, che nel luglio scorso 

aveva cominciato lo sciopero della fame nel carcere di Rebibbia 
e che da alcuni giorni veniva sottoposto ad alimentazione forza­
ta in seguito ad una ordinanza del sindaco Ugo Vetere, ha otte­
nuto oggi la liberta provvisoria. Il provvedimento è stato preso 
dall'autorità giudiziaria, che ha accolto una istanza dei suoi 
difensori, avvocati Mercurelli e Grimaldi. Habbas Ghassan fu 
arrestato lo scorso anno all'aeroporto di Fiumicino perché trova­
to in possesso di stupefacenti. Il tribunale lo condannò a otto 
anni di reclusione, nonostante che il palestinese avesse sostenu­
to di essere innocente e di non sapere della droga scoperta dalla 
polizia. Habbas Ghassan aveva ini2iato lo sciopero della fame 
dopo aver appreso l'uccisione della sua famiglia durante uno dei 
bombardamenti su Beirut. 

La 35' vittima del 1982 

Morto di overdose, 
è stato identificato 

con le impronte 
Trent'anni, disoccupato, 

precedenti per piccoli furti. 
Si chiamava Ferdinando Me* 
lelll- Dopo due giorni di inda­
gini la polizia è riuscita a i-
denttficare, attraverso le im­
pronte digitali, la persona 
trovata morta sabato sera, a 
Montesacro, con accanto 
una siringa ancora sporca di 
sangue. II giovane è la tren-
taclnquesima vittima dell'e­
roina a Roma dall'inizio del­
l'anno. 

La sua è una storia simile, 
per tanti versi, a quella degli 
altri giovani stroncati da 
una dose eccessiva d'eroina o 
da una «busta» tagliata con 
sostanze tossiche: senza la­
voro, alle spalle tanti mesi di 
carcere per scippi e piccole 
rapine. 

Ferdinando Melclli — co­
nosciuto come tossicodipen­
dente anche se non era se­
gnato al centro di cura e ria­

bilitazione — secondo quan­
to è riuscita a ricostruire la 
polizia, sabato pomeriggio è 
partito da Mentana, dove a-
bita con la madre, ed è arri­
vato a Roma. Era alla ricerca 
di una dose d'eroina. Con o-
gni probabilità ha trovato lo 
spacciatore in qualche piaz­
za o strada del Tu fello. La 
zona, a cominciare da piaz­
zale Ionio, ormai sembra di­
ventata un punto centrale 
nel mercato della droga. 

Acquistata la «busta» il 
giovane si è spostato in piaz­
za Fleres, poco distante. Qui, 
ha atteso che si facesse buio, 
dopodiché si è iniettato la so­
stanza stupefacente. È mor­
to sul colpo. A dare l'allarme, 
a molte ore dal suo decesso. 
sono stati dei passanti. Han­
no provato a svegliare il gio­
vane, che pareva addormen­
tato e poi hanno avvertito la 
polizia. 

/ . •. • • • • ' . . . . ' . 

Scippa, fugge, lo agguantano e poi 
in questura si lancia giù: illeso 

(va sempre così ogni suo arresto) 
Scippa una donna, scappa 

con la moto, lo acciuffano, si 
scatena nella gazzella dei cara­
binieri. arrivalo in questura si 
lancia da una finestra del se­
condo piano, sbatte su una tet­
toia di vetro e piomba su un 
cumulo di sabbia: illeso. Prota­
gonista della storia — non nuo­
vo a simili episodi — un mino­
renne. Mario T. di 17 anni. A-
desso è al Policlinico, ma l'han­
no ricoverato per precauzione. 
Se l'è cavata con niente: tre 
contusioni, alla testa, al pol­
paccio. alla mano. Ecco l'incre­
dibile dinamica dei fatti. Sono 
le 16.30 di ieri, quando una gio­
vane — Fernanda C. di 26 anni 
— sta passeggiando con il pa­
dre in via Gaetana Agnese, vici­
no a via Cavour. All'improvviso 
la ragazza sente un violento 
strattone alle spalle: le rubano 
la borsetta. Il ladro fa tutto da 
solo. Spezza con forza la cin­
ghiar strappa al volo la borsa e 
fugge sul motorino. Ma percor­
re appena un centinaio di me­
tri. Fernanda C. si mette a gri­

dare subito, la sentono dispe­
rarsi tre agenti di polizia che. in 
libera uscita, camminano poco 
più in là. Si lanciano all'inse­
guimento e riescono a catturare 
lo scippatore, placcandolo al 
centro della strada. 

Sopraggiunge a questo punto 
un'auto-pattuglia dei CC. Sic­
come i tre poliziotti sono fuori 
servizio, si offrono loro di ac­
compagnare il ladro minorenne 
negli uffici di San Vitale. Detto 
e fatto. Ma a bordo della gazzel­
la. Mario T. provoca una zuffa 
sul sedile posteriore con i militi 
che lo stanno scortando. Ben­
ché ammanettato, il ragazzo 
tenta di divincolarsi. Ne tragit­
to che separa dalla questura, 
avviene a bordo della macchine 
una vera colluttazione. 

Finalmente arrivano, ma 
non è ancora finita. I carabinie­
ri Conducono lo scippatore a] 
secondo piano, su alla quinta 
sezione della squadra mobile. 
Gli liberano le mani per ripren­
dersi le manette, il ragazzo dà 
uno spintone a una guardia e si 

getta verso la finestra della 
stanza. I presenti lo vedono 
buttarsi giù. da un'altezza di al­
meno dieci metri dal suolo. So­
no attimi drammatici. Per for­
tuna, più in basso, tra il piano 
terra e il primo piano dello sta­
bile della questura romana, 
corre — per il perimetro dell' 
intero cortile intemo —-una 
tettoia di vetro, con armatura 
in ferro. Mario T. ci sbatte ad­
dosso e così attutisce la velocita 
della caduta. E ha un altro, de­
cisivo colpo di fortuna: proprio 
lì, sotto alla finestra di quella 
stanza, c'è un mucchio di sab­
bia e gesso; che serve per lavori 
in corso. Il ragazzo ci finisce 
dentro ed è la sua salvezza. Ri­
media solo qualche leggera feri­
ta, superficiale. Una corsa all'o­
spedale, e lo scippatore passa 
alle cure e ai controlli dei medi­
ci. Lo perquisiscono: gli trova­
no in tasca un sonnifero, che 
mescolato a sostanze alcoliche. 
dicono, diventa uno stupefa­
cente. 

Chi è questo giovanissimo la­
dro? Quale minorenne, non è 
mai andato in carcere, ma la po­
lizia ha di lui un curriculum im­
pressionante: scippi, piccoli 
furti, e gesti di violenza. Verso 
gli altri e verso se stesso. Ogni 
volta che lo pizzicano, tenta di 
fuggire o di farsi male da solo. 
Ci sono due episodi, altrettanto 
drammatici come quello di ieri 
pomeriggio. Luglio 1981: Mario 
T. viene preso subito dopo aver 
commesso uno scippo. In com­
missariato chiede di andare al 
bagno. Il solito strattone all'a­
gente e si chiude dentro. Tenta 
di impiccarsi. Sfondano la por­
ta. lo bloccano e lui si buca con 
uno spillone la coscia destra. 
Ricoverato in ospedale, lo de­
vono operare perché ha ingeri­
to una chiave, monetine e altri 
pezzi di ferro. Secondo episo­
dio. più recente: maggio 1982. 
Nuovo scippo, nuova cattura. 
Al 3' distretto di P.S. si lancia 
contro una porta a vetri. Si feri­
sce e ferisce un poliziotto che 
cercava di fermarlo. 

Chiocciola o 
lumaca? A 
Bracciano 
ci fanno un 

convegno con 
una festa 

I patrìzi romani impazzi­
vano per loro. Cera chi deli­
rava per la «piccola bianca di 
Rieti», chi stravedeva per «1* 
africana», chi ammattiva per 
•la grossa d'IUiria», come 
racconta Plinio il Vecchio. E-
rano le chiocciole nei loro 
vari nomi geografici; per la 
scienza, molluschi classe ga­
steropodi, sottoclasse pol-
monati. genere helicidi, vol­
garmente note in Italia come 
•lumache*. 

Da secoli ricercata per la 
sua prelibatezza e recente­
mente «riscoperta* anche per 
le non indifferenti «virtù* 
nutritive, la chiocciola sta 
conoscendo da qualche anno 
un rilancio gastronomico. 

Alla lumaca sarà consa­
crata il 5 settembre prossimo 
a Bracciano una festa: la 1* 
festa regionale della chioc­
ciola. A Bracciano, nel ca­
stello Odescalchi, si svolgerà 
un apposito convegno che 
riunirà tutti gli allevatori 
della regione con l'Interven­
to del presidente dell'Asso­
ciazione nazionale elicicolto-
rl, dotL Gianni Avagnina. 

Presto 
a casa 

l'uomo col 
pancreas 
«nuovo» 

Sta bene e tra un po' torna 
a casa Piero Cecchetti, Il pa­
ziente a cui è stato trapianta­
to il pancreas. U suo caso ha 
destato molto Interesse per­
ché, per portare a termine 1' 
operazione, eseguita per la 
seconda volta in Italia, l'or­
gano da sostituire fu fatto 
arrivare dall'Inghilterra con 
un volo speciale. 

I sanitari della seconda 
clinica di patologia dell'Uni­
versità — dove il professor 
Certeslni e la sua équipe 
hanno brillantemente ese­
guito l'intervento — dicono 
che Cecchetti è in buone con­
dizioni di salute, che 11 decor­
so post-operatorio è molto 
favorevole e non presenta 
problemi o complicazioni. 

II paziente, sin dai secondo 
giorno dopo il trapiantò — 
avvenuto il 19 agosto scorso 
— ha iniziato ad alzarsi dal 
Ietto, per cominciare, poi, 
con molta gradualità, una 
dieta normale di duemila ca­
lorie al giorno, preparata ac­
curatamente dal centro die­
tologico del Policlinico. " 

Piero Cecchetti, che ha 35 
anni, da quando non è più ri­
coverato nella camera steri­
le, riceve visite di parenti ed 
amici e quindi tra breve po­
trà tornare a casa. 
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ZOMC: CENTOCELLE QUARTIC-

CKXO. «*> 18 al Quartcooio. attivo 

sulta festa di zona (Tatone). PRIMA-

VALLE. ore 18. arrivo sul festival del-

r u m a ctefla XIX zona (Touvé). 

ZONE DELLA PROVINCIA 

SUD: Continua oggi la festa der 

Uniti di VAIMONTONE. 

Intervento 

Salvala 
mano del 
bambino 

La curiosità di vedere e toc­
care uno strumento nuovo po­
teva costargli la mano. Invece 
i medici hanno detto che il 
piccolo Roberto Caruso guari­
rà in un mese. 

I medici del San Camillo ie­
ri mattina si sono trovati di 
fronte un bambino di otto an­
ni con la mano infilata in un 
tritapomodoro. Hanno dovuto 
segare la macchina per «^trar­
re l'arto che presentava molte 
ferite ed escoriazioni. 

L'incidente è avvenuto a 
Maccarese. Il piccolo Roberto 
stava osservando la madre che 
tritava pomodori per fare la 
•salsa». Per la curiosità troppo 
forte il piccolo non si è accon­
tentato di restare a guardare, 
ma ha infilato la mano nell' 
imbuto da cui esce la salsa. Ur­
la tremende: la madre ha im­
mediatamente bloccato la 
macchina e ha tentato di to­
gliere la mano di Roberto dal­
l'imbuto di ferro. Ma non c'è 
riuscita. 

Non ci sono riusciti nemme­
no i vigili del fuoco che erano 
nelle vicinanze di casa Caruso 
per spegnere un incendio che 
ha distrutto un bosco. Però, vi­
sto che la situazione poteva ag­
gravarsi. hanno caricato il pic­
colo su un'autoambulanza con 
tutto il tritapomodoro e lo 
hanno portato al San Camillo. 

La compagna 
Selvaggini 

compie 100 anni. 
Auguri! 

Emma Selvaggini è una 
compagna un po' speciale: ha 
passato i cento anni. Ha taglia­
to il traguardo del secolo do­
menica scorsa. E in un'occasio­
ne come questa i compagni 
della sezione Di Vittorio e del­
la Federazione di Viterbo ci 
tengono in modo particolare a 
farle gli auguri. A loro si uni­
sce la redazione dell'Unità. 
Buon compleanno, anche se in 
ritardo. 

PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITÀ VACANZE 
20162 MILANO 
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